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MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

UFFICIO SCOLASTICO REGIONALE PER IL VENETO

UFFICIO SCOLASTICO PROVINCIALE DI BELLUNO





AZIONI DI EDUCAZIONE ALLA SALUTE A.S. 05/06

SCHEMA GUIDA PER LA REDAZIONE DEL REPORT PROVINCIALE a cura di ogni referente di ed. salute c/o USP

Lo schema – guida consente una rilevazione “quali – quantitativa” organizzata intorno a tre ambiti fondamentali: 1) dati quantitativi, 2) indicatori di processo, 3)analisi/descrizione dei finanziamenti.

DATI QUANTITATIVI

	N° alunni coinvolti 420
	N° classi 25
	N° plessi 9


	N° docenti 41
	N° genitori 950
	N° personale ATA




	N° istituti che hanno operato all’interno di “logiche di rete” con altre scuole
	2

	N° istituti che hanno operato con partners esterni


	5

	Eventuale tipologia dei partners esterni, (EE.LL., Aziende ULSS, Associazioni Volontariato, ecc.)


	Aziende ULSS, EE.LL. Comune 

	N° istituti che hanno operato in autonomia
	3


INDICATORI DI PROCESSO

Ambiti prevalenti di intervento a livello provinciale

X Prevenzione del disagio, (interventi di sviluppo delle abilità sociali, di peer  education, di ed. socio – affettiva, azioni antibullismo, spazio ascolto, cultura dello sballo, orientamento/progetto vita, ecc.)

· Educazione alimentare

· Educazione ambientale

Eventuali indicazioni circa la tipologia effettiva di azioni: interventi di formazione e consulenza per docenti condotti da esperti; incontri per genitori con esperti e/o con i referenti e di docenti di progetto; interventi di formazione e di attività nelle classi per gli studenti, condotti da esperti o dai docenti formati con la supervisione esterna.  

Obiettivi perseguiti (indicazione di massima)

· Favorire l’autoconoscenza e l’ autostima personali
· Sviluppare abilità sociali e relazioni interpersonali efficaci
· Prevenire forma di disagio giovanile e sostenere il benessere personale a scuola
· Sostenere la relazione educativa efficace tra alunni e docenti e tra figli e genitori
Strumenti di monitoraggio / controllo utilizzati con prevalenza

     X   questionari di efficacia / gradimento delle azioni

· check – list articolate per ambiti di intervento

     X   osservazioni in situazione

· focus – group

     X altro: questionari di efficacia con confronto dati classi non coinvolte, osservazioni supervisione degli esperti, incontri di verifica con i genitori, conversazioni guidate in classe. 
Tipologia di documentazione prodotta con prevalenza

     X  materiali didattici, (prodotti software, cartellonistica, schemi, foto ecc.)

     X  dati e statistiche descrittive

     X   report finale   

     X altro: prodotti individuali degli studenti, elaborati di sintesi dei risultati esperienze fatte, bibliografie tematiche di riferimento per docenti 
ANALISI / DESCRIZIONE DEI FINAZIAMENTI

	Indicare la percentuale di istituti che hanno avuto finanziamenti provenienti da Enti Pubblici.
	20%

	Indicare la percentuale di istituti che hanno avuto finanziamenti da soggetti privati.
	0%

	Indicare la percentuale di istituti che hanno finanziato il progetto con finanziamenti propri
	80%


Elementi di criticità eventualmente emersi (lavoro in autonomia delle scuole, scarsa attinenza obiettivi con tipologia attività, …)

	Difficile coinvolgimento della comunità dei docenti nell’applicazione delle buone pratiche; modalità di coinvolgimento più attivo dei genitori; sostegno al cambiamento delle dinamiche relazionali inefficaci tra genitori-figli; difficoltà di creare rete in breve tempo sul territorio per affrontare le criticità emerse negli incontri; risultati attesi verificabili nel lungo termine.


Elementi di pregio/qualità da segnalare (lavoro di rete, creatività e attinenza obiettivi con tipologia attività, attenzione agli strumenti di valutazione, …)
	Attinenza tra i criteri della Direttiva 56/2005, le indicazioni dell’ USR e dell’ USP e le finalità e gli obiettivi dei progetti; lavoro di rete e collaborazione tra più componenti della comunità scolastica e del territorio; collaborazione con esperti e formatori del territorio; realizzazione di percorsi di lavoro con gli studenti in classe; coinvolgimento di tutti i soggetti nelle fasi di verifica e valutazione con strumenti appositi; buona e diffusa produzione di materiali di sintesi e di divulgazione delle esperienze.      



BREVE COMMENTO SULLE AZIONI A LIVELLO PROVINCIALE
Sul territorio provinciale di Belluno sono stati finanziati i seguenti 5 progetti per l’anno scolastico 2005/2006 su un totale di 26 presentati, ai sensi della Direttiva 56/2005 del 10 giugno 2005:

	
	ISTITUTO
	PROGETTO
	FINANZIAMENTO

	1
	SMS 

“Foscolo” Sedico
	“Match Point” – Ogni incontro è decisivo- Laboratorio relazionale
	Euro 1.998, 93

	2
	IC Longarone
	“Abilità sociali per la vita”
	Euro 800,00

	3
	IC Mel
	Educazione, affettività e relazione
	Euro 700,00

	4
	DD Agordo
	Io sto bene a scuola ed imparo a stare con gli altri
	Euro 900,00

	5
	IC Cortina
	“Io scelgo”
	Euro 900,00


I 5 progetti di Educazione alla Salute realizzati hanno nel loro complesso adottato obiettivi ed attività coerenti con le indicazioni ministeriali e con le esigenze e particolarità delle comunità locali, nel rispetto dell’autonomia didattica ed organizzativa delle singole scuole.
Tali coerenze e modalità di progettazione sono state sostenute e monitorate a livello provinciale dalla costituzione del Gruppo di Lavoro Provinciale di Educazione alla Salute, con la presenza di Dirigenti Scolastici, dei Responsabili dei SEPS delle due ULSS 1 di Belluno e 2 di Feltre, dei rappresentanti del FoPAg, della CPS e del Centro Servizio Volontariato di Belluno nonché da un funzionario amministrativo dell’USP. Ciò ha permesso e sta permettendo tuttora di condividere linee comuni a più e diversi soggetti istituzionali, relativamente alle tematiche di educazione alla salute: per la valutazione dei progetti, ai fini dell’assegnazione dei finanziamenti per la quota parte provinciale, il gruppo ha costituito un ottimo punto di osservazione e di riflessione su problematiche e ambiti di intervento complementari, consentendo un confronto molto aperto e costruttivo. In tale direzione ha continuato a lavorare e ad esprimersi anche quest’anno, nella condivisione della progettazione locale tuttora in corso.

Le tematiche più presenti e selezionate in ognuno dei 5 progetti si sono concentrate intorno ai seguenti tipi di interventi e strategie:
· sviluppo ed incremento delle abilità sociali dei giovani, attraverso la conoscenza ed il consolidamento di competenze sociali e relazionali: il potenziamento delle Life Skills Education è stato sostanzialmente presente in tutti i 5 progetti. Uno di essi in particolare ha finanziato un laboratorio relazionale per gli studenti al fine di  incrementare le abilità sociali, in continuità con precedenti iniziative di formazione docenti attuate a livello provinciale per il contrasto del disagio giovanile; tutti gli altri 4 progetti hanno previsto attività rivolte agli studenti per migliorare il clima relazionale della classe, la consapevolezza di sé, l’autostima, il senso di identità e di appartenenza come strumenti di costruzione del benessere personale e di gruppo;
· le modalità di attuazione hanno individuato come destinatari tutte le componenti scolastiche, studenti, docenti e genitori: si sottolinea la positività di costruire percorsi di riflessione comuni e trasversali che consentano e sostengano la comunicazione reciproca ed il confronto; in tutti i progetti sono stati previsti momenti di incontro e di formazione specifici per i genitori, coinvolti anche nella fase di verifica attraverso questionari di gradimento e di efficacia; 

· in merito ai contenuti scelti e trattati, emerge una costante nell’affrontare i temi della comunicazione interpersonale e tra generazioni, dell’assertività, della semantica e della gestione delle emozioni, soprattutto nell’età adolescenziale, della prosocialità nell’educazione alla diversità e alla tolleranza.

Nelle fasi di progettazione sono stati seguiti i criteri relativi alla progettazione in rete di scuole da una scuola (IC di Longarone che prevedeva le attività nella rete Life Skills provinciale pari a 21 scuole coinvolte) mentre nel corso dell’attuazione un progetto ha visto l’ampliamento anche a sezioni della scuola primaria presenti nello stesso istituto. La collaborazione con gli EE.LL. ha interessato un progetto per i rapporti con il Comune per il cofinanziamento.  

In termini di documentazione, ogni progetto ha prodotto un report finale nella descrizione dell’esperienza svolta, di documentazione del percorso all’intera comunità scolastica (Consigli di classe e Collegi dei Docenti), di condivisione con gli studenti dei materiali prodotti, dalle riflessioni personali alla cartellonistica, dalle schede di lavoro alle bibliografie di riferimento.

La rendicontazione finale delle spese sostenute ha evidenziato coerenza rispetto alle richieste iniziali e alle attività preventivate.  

LA REFERENTE PROVINCIALE
Prof. ssa Michela POSSAMAI 
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